
MISURE PER LE PMI CONTENUTE NEL DECRETO “CURA ITALIA”  

 

Leasing, finanziamenti, linee di credito 

1. Sospensione del pagamento di leasing e/o di finanziamenti sottoscritti per l’acquisto di beni 

strumentali 

2. Le linee di credito accordate “sino a revoca” e i finanziamenti accordati a fronte di anticipi su 

crediti non possono essere revocati fino alla data del 30 settembre 2020 

3. La restituzione dei prestiti non rateali con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 è rinviata fino alla 

stessa data alle stesse condizioni 

4. Il pagamento delle rate di prestiti con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 è riscadenzato sulla 

base degli accordi tra le parti o, in ogni caso, sospeso almeno fino al 30 settembre 2020 

Per usufruire di tali misure è necessario autocertificare di aver subito in via temporanea carenze di liquidità 

quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia Covid-19 

 

Fondo di garanzia per PMI e professionisti 

Per 9 mesi dall’entrata in vigore del decreto al fondo centrale di garanzia di cui all’art. 2, comma 100 lett. A 

della L. 662/96 sono apportate numerose modifiche, tra cui: 

1. Gratuità della garanzia del Fondo; 

2. Aumento dell’importo massimo garantito a 5 milioni di €; 

3. Aumento della percentuale massima di garanzia (80% in garanzia diretta e 90% in 

riassicurazione/controgaranzia) per tutte le operazioni ammesse al Fondo di importo fino a 1,5 milioni 

di €; 

4. Ammissibilità alla garanzia di operazioni di rinegoziazione del debito; 

5. Ammissione al Fondo anche di imprese che registrano tensioni col sistema finanziario in ragione della 

crisi connessa all’epidemia (restano escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come 

“sofferenze” o “inadempienze probabili”) 

6. Eliminazione della commissione di mancato perfezionamento; 

7. Possibilità di cumulare la garanzia del Fondo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, in deroga 

ai vigenti limiti previsti dalla disciplina del Fondo, acquisite dal soggetto finanziatore per operazioni di 

importo e durata rilevanti nel settore turistico alberghiero e delle attività immobiliari 

8. Avvio di una linea per la liquidità immediata (fino ad € 3.000) con accesso senza valutazione, che si 

affianca alle garanzie già attive senza valutazione sul microcredito e sui finanziamenti di importo 

ridotto fino ad € 20.000 

Il Fondo può essere utilizzato anche da persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni per 

ricevere una garanzia, gratuita e senza valutazione, per nuovi finanziamenti fino ad € 3000. È sufficiente 

una autocerificazione con la quale si dichiara che la propria attività sia stata danneggiata 

dall’emergenza Covid-19. 

Il Fondo può concedere una garanzia gratuita fino all’80% agli enti di microcredito (che siano Pmi) 

affinché gli stessi possano acquisire dal sistema bancario la provvista necessaria a operare attraverso 

operazioni di microcredito. L’importo massimo di finanziamento che può essere ottenuto con operazioni 

di microcredito è stato aumentato da 25 mila euro a 40 mila euro. 
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